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O GGI PARLIAMO di un film, non per re
censirlo non vogliamo rubare il me
stiere al Direttore ma per riflettere su 

gioco e giocattoli lltilminquestioneèuntopdi 
questi giorni «Il Re Leone» il cui successo ha 
già convinto la Walt Chsney ad approntare di Re 
Leone II» (Rambodocet),e partiamo dal fatto 
che ancor pnma della sua uscita nelle sale cine
matografiche starno siati assaliti da centinaia di 
prodotti, colonne sonore, gadget magliette, im

magini rvprodotte su oggetti più disparati, pu
pazzi costruiti con ogni tipo di materiale Non è 
una novità, e un fatto comune a tutte le anima
zioni e anche nella nostra infanzia ci ha fatto 
piacere avere come compagni di gioco valorosi 
e mitici personaggi, anche se non legati ai film, 
che erano certamente collocati in contesti più 
rosei di certi racconti odierni 

Ma allora, perché I uscita di un nuovo film ge
nera tanto scompiglio Crediamo che in gran 
parte sia dovuto al bisogno indotto di consuma

re tutto molto in fretta Ecco spiegato il motivo 
per cui i prodotti legati al film devono essere già 
pronti ali uscita nelle sale cinematografiche, ec
co perché tutti ci precipitiamo a vedere il film, 
piangiamo, critichiamo ma è anche vero che ci 
stanchiamo In fretta e aspettiamo impazienti 
I uscita di nuovi prodotti 

Tornando al film, il personaggio più impor
tante é Simba il cucciolo con cui è tacile, per un 
bambino, identificarsi, ma chi rappresentano 
nella vita di tutti i giorni dei bambini, re Mufusa, 
la regina Sarabi, Zuzu I uccello segretario. Scar 
lo zio cattivo, le lene, Pumbea Timon, Naia e 
non per ultimo Rafiki? 

Allora, proviamo con i bambini a dare dei 

nomi lealtà questi personaggi Ecco già uomo-
do di giocare, al di la del film, con i giocattoli 
che adesso a troviamo In casa. E nell attesa che 
1 tigli crescano con la speranza di trovare nella 
loto vrta un Rafiki il saggio o un'amica come 
Naia, potremo fare anche un altro gioco ogni 
volta che il bambino si trova in difficoltà, adot
tiamo un Rafiki che lo aiuti a risolvere • proble
mi e non ad accumularli, In modo che anche 
da grande abbia la possibilità di riconoscerli 11 
pencolo in questa nostra società dove tutto si 
consuma in fretta, è quello di non aver tempo 
per vedere chi abbiamo accanto e questo porta 
come conseguenza, a sentirà molto soli 

[Manli BarMl) 

EPISTEMOLOGIA. La patologia tra deviazione oggettiva dalla norma e condizione sociale 

• FORLÌ Isolato 11 virusche provo
ca l'epatite C Trovata la proteina 
che sconfigge il cancro Individua
lo 11 gene della schizofrenia Dav
vero non passa giorno senza che 
qualche •media» annunci la sco
perta della ITcausaRO unica, certa, 
ineluttabile di una malattia E la 
sua prossrma rimozione Ha ragio
ne Bernardino Fantini, docente 
dell'università di Ginevra, direttore 
delMnslltul Louis Jeanlet DHistol-
re de la Medecine» e da tempo col
laboratore dell'Unita Il determini
smo biologico forte e il riduzioni
smo acrìtico sono ormai molto più 
presenti nel mondo della divulga-
zlone scientifica che nei modelli 
della biologia e della medicina 
Certo, la gran parte del medici e 
dei biologi considera l'uomo (e le 
sue malattie) come un insieme di
namico di molecole- Ma nessuno 
(o quasi) pensa che la biologia 
molecolare possa essere rafofto al
la risica e alla chimica. Che l'orga
nismo dell'uomo, come qualsiasi 
altro organismo vivente, sia una 
semplice macchina. E che le sue 
malattie siano o diretti di costruzio
ne o guatili meccanici. La biologia, 
M Inclusa la Notaste molecolare, 
considera gli organismi viventi del 
sistemi molto pia complessi E la 
medicina scientifica, come ricorda 
Gilberto Corbellini (L'Unita, 24 
gennaio 1995), considera la ma
lattia un fenomeno prodotto da 
una •costellazione di cause», sia in
terne che esteme all'organismo 
Tuttavia, anche se in termini rinno
vali, la polemica sul riduzionismo 
e sul modello di rigida causalità at
traversa ancora la medicina con
temporanea. Ed ha ancora un sen
so parlare di >due biologie» Per 
cercare di capta come e perchè, 
abbiamo seguito Fanoni e Corbelli
ni al convegno su «La Malattia e I 
suoi Modelli», organizzato dall as
sociazione «La nuova Civiltà della 
Macchine» e dal Comune di Forlì 
tra II 26e il 28 gennaio scorsi 
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rama di addentrarci nel vivo del 

dibattito, chiediamo al grande evo-
luzionisla Ernst Mayr (ITStoria del 
pensiero btotagfcaRO, Bollali Bo-
ringhiert, 1990) in cosa consista il 
rktuziorusmo per un biologo e per 
uno storica della biologia, Mayr 
spiega che in biologia ne esistono 
almeno ire accezioni Ce il ridu
zionismo costitutivo» 1 processi e 
gli eventi biologici non sono In 
conflitto con le legai della chimica 
e della tisica C'è il nduziontsmo 
esplicativo' non e possibile com
prendere il lutto finche non lo si 
analizza al più basso livello di inte
grazione. Nei sistemi biologici que
sto livello e quello molecolare, per 
cui «la biologia molecolare è tutta 
la biologia- C'è, Infine, Il riduzioni
smo •teoretico» secondo cui la 
biologia è un caso speciale della 
chimica e della tisica Ernst Mayr ci 
congeda, invece, rivendicando 
l'-autonomla» delia biologia «li n-
duzionlsmo teoretico ha portato di 
rado, o forse mal. ad un progresso 
delle conoscenze La riduzione è 
nel migliore dei casi un approccio 
vacuo, ma prù frequentemente è 
del tutto fuorviarne e futile» Infatti 
nei sistemi viventi, come In tutti ì si
stemi complessi, ci sono delle 
•emergenze" imprevedibili, sostie
ne Mayr, che non possono essere 
spiegate, neppure In linea di prin
cipio, «dalla più completa cono
scenza delle componenti, prese 
separatamente o in altre combina
zioni parziali» Attenzione, pero, 
avverte il grande biologo evoluzio
nista r«emergentBmo« non è una 
teoria «vitalista» ma strettamente 
materialista, che accetta il «nduzio-
nlsmo costitutivo» 
Forti, dunque, di questa dotte spie
gazioni di base possiamo ritornare 
al convegno di Forlì sulta malattia 
e 1 suoi modelli E capire cosa in
tende Mirko Orme*, direttore degli 
studi di scienze blomedlche presso 
l'-Ecole Pralique des Hautes Etu-
des» In Francia, professore a Bcrke 
ley, Los Angeles, Ginevra e Losan
na, presidente dell Accademia In 
temazlonale di Stona delle Scien
ze, quando sostiene che l'aggettivo 
«patologico- e un termine ancora 
vago e ambiguo Echeta definizio
ne generale di malattia divide II 
mondo del ricercatori In due gran
di gruppi lmaturalistr»e i«norma-
tMsil sociologici- Tulli riconosco
no che la maialila e una perturba
zione di processi normali II pro
blema nasce quando si cerca di 
spiegare cos'è la normalità 
Un problema che sembrava risotto 

Malattìa, 
dove ti sei 
nascosta? 
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nella seconda metà del secolo 
scorso, con la scoperta dei microbi 
patogeni La malattia può essere fi
nalmente descritta mediante una 
definizione ngldamante causale 
un ben identificato bacillo provoca 
la tubercolosi L eziologia, la ricer
ca delle cause specifiche, ha note
vole successo Spiega molto delle 
malattìe infettive Ma non tutto 
Perchè alcune persone non pre
sentano alcun sintomo di malattia 
malgrado la presenza di germi pa 
togeni nel loro corpo' Se l'iniezio
ne specifica definisce la malattia 
come spiegare l'esistenza dei por
tatori sani' 
Qualcuno comincia a distinguere 
tra causa e agente All'inizio di 
questo secolo, per esemplo Frie
drich Marcus parla di «patologia 
costituzionale» Un approccio che 
individua nel germi solo gli agenli 
della malattia Te cui cause sono, in 
genere, molto più numerose mol
lo pia complesse e molto pia se
gnate dalla costituzione di ogni in
dividuo Sono tesi interessanti, che 
si legano alle leone dell ereditarie
tà e dell'evoluzione delle specie In 
Italia sono riprese da un grande 
studioso come Giacinto Viola non 
cisi può fermare agli universali di

ce, occorre conoscere gli Individui 
In Germania, purtroppo dai nazisti 
che le spendono, malissimo, per 
avvalorare inconsistenti teorie raz-
zialt Intanto pero contribuiscono 
ali afférmazione di una nuova in
terpretazione della malattia uno 
stato patologico, mediato da un 
agente determinato da più fattori, 
che si manifesta solo in presenza 
di una «costellazione di condizio
ni» 

Il malanno motecoti» 
Ma una nuova rivoluzione e alle 

porte A cavallo della seconda 

Sirena mondiale ricorda Grmek, 
lochimica delle macromolecole 

genetica e teona dell'informazione 
si fondono per dar luogo alla bio
logia molecolare E ad un nuovo 
approccio questa volta molecola
re, alla definizione di malattia Che 
dopo gli studi biochimici di Linus 
Pauling viene sempre più conside
rata come «malattia molecolare» 
Mentre la ricerca medica è sempre 
più considerata come la «determi
nazione molecolare della malat
tia» Qualcuno taglia corto la me
dicina l'intera biologia può essere 
«ridotta» alla biologia molecolare 
Alle molecole alla loro struttura 

(normale o anormale) alle loro 
relazioni Oio-malio anormali) 
L approccio neonduziomstico ha 
(sembra avere) un grande succes-
sopralico Ma riaccende la «vis po
lemica» MoW accettano di buon 
grado di considerare la biologia 
molecolare una disciplina Intnnse-
camentenduzionista un caso spe
ciale della chimica e della fisica E, 
come conseguenza, di considerare 
la malattia uno stato obiettivo, de
terminato o da un difetto di pro
gramma (nei geni) oda ui guasto 
localizzato In una molecola, pro
vocato magari da un agente ester
no L'anemia falciforme peresem-
pio, è un Qjfetto di programma 11 
mesottetoma è un tumore causato 
da un agente estemo l'amianto. 
Altri spesso autorevoli come Ernst 
Mayr negano la validità dell'ap
proccio riduzionista E, nvendlcan 
do I autonomia della biologia 
(non riducibile alla sola biologia 
molecolare), gettano la basi per 
una definizione meno determini
stica della malattia C'è, infine. 
un'altra posizione Che nprende 
I olismo ottocentesco di Claude 
Bernard e tanta di declinarlo in 
chiave molecolare- nei sistemi 
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complessi l'insieme è più della 
somma delle singole parti Come 
tutti gli esseri viventi I uomo è orga
nizzato in uno schema gerarchico 
a pia livelli d integrazione La ma
lattia consiste in un'alterazione del 
meccanismi molecolari di omeo
stasi che rende l'organismo inca
pace di adattarsi alle variazioni 
medie 

I recenti progressi degli studi me
dici e biologici hanno facilmente 
ragione di queste schematiche di
visioni Ma là polemica sul riduzio
nismo e sulla definizione di malat
tia non muore Cambia Come, ce 
b ricorda ancora Mirko Grmek, 
quando divide 1 teorici di oggi m 
naturalisti (I neonduztonisti) e m 
normativisti (gli antkiduzionisli) 
Per i normativeti la malattia è una 
devianza sociale, pnma ancora 
che biologica La distinzione tra 
«sano» e «malato- è una decisione 
sociale, nel senso che non Bene 
conto solo di cnten obiettivi, ma 
anche di valori culturali e ideologi
ci. Gli esempi storici non manca
no Nell Untone Sovietica dn si op
poneva al regime era considerato 

Secondo Cesare Mattoni sono la categoria più a rischio di contrarre il mesotelioma 

Il ferroviere, vittima dell'amianto 
Sono i ferrovieri la categoria di lavoratori più a rischio di 
contrarre il mesotelioma, una forma di cancro rarissima II 
motivo, sostiene Cesare Maltom, èche proprio nelle ferro
vie si è più esposti ali amianto Solo in Italia sono 1281 ca
st accertati di mesotelioma contratto sulle strade ferrate 
Dal 1992 l'amianto è fuori legge Ma, a parte quello ab
bandonato lungo le strade ferrate non è che i suoi sostitu
ti, fibre e lana di vetro, siano molto meno pericolosi 
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nellala per vagone Questa la 
quantità di amianto impiegala nel 
dopoguerra per coibentare le car 
rozze feiroviane ad alta velocita 
Per avere un Idea delle dimensioni 
del problema, occorre moltiplicare 
per 2 500 tanti sarebbero intarli i 
vagoni all'amianto abbandonati 
un pò dappertutto lungo 1 binari 
del Betpaese 

Alirl sarebbero ancora In circo 
Iasione sulla rete ferroviaria nazio
nale Lo denuncia Greenpeace 

che Ira dicembre 1994 e gennaio 
1995 ha srollo un Indagine alle 
stazioni di Firenze e Napoli A Fi
renze su 154 carrozze ferroviarie in 
esercizio sulle linee regionali e lo
cali visitate dai volontari di Green 
peace. due sono nsultale ancora 
completamente coibentale con 
amianto sette bonificate parzial
mente 49 sprovviste della tabella 
regolamentare che Indica la pre
senza di amiamo e 96 In regola 
cioè totalmente bonificate A Na
poli su 80 carrozze osservate, una 

è risultata papalmente bonificata 
11 sprovviste della tabella che indi
ca la presenza di amianto e 68 In 
regola. «A parte le due carrozze di 
Firenze che continuano a viaggiare 
nonostante contengano amianto -
ha detto Ivan Novelli di Greenpea
ce- molti dubbi ci sono sulle 60 
carrozze sprovviste della tabella 
che deve Indicare la presenza di 
amianto o I avvenuta bonifica Ci 
sembra strano che le Fs che per 
ogni bonifica Investono dai 50 ai 
2o0 milioni omettano di esporre 
sui vagoni questo certificalo di ga
ranzia» 
Per le loro straordinarie propneta 
isolanti dal punto di vista termico 
ed elettrico le fibre di amianto so
no stale estesamente impiegale 
dagli anni 40 tubi impianti termi
ci tessuti ignifughi matenall piasti 
ci materiali d stinto per fieni e fri
zioni È per questo che nonostante 
le segnalazioni e I crescenti sospel 
ti sulla loro nocMia, hanno conti
nuato Imperterriti ad utilizzarle 
Che lamlanto fosse sicuramente 
cancerogeno che In particolare 

fosse responsabile dell'insorgenza 
di carcinomi polmonari e di meso-
teltomi lo si sapeva almeno dal 
Ì955 Con un lungo tempo di la-
lenza il periodo die intercorre tra 
I Inizio dell esposizione e la com
parsa dei pnmi sintomi e segni del
la neoplasia è infatti di circa 30 an
ni Neil uomo I incidenza del tu
more aumenta enormemente (più 
di 300 volte) negli esposti afla-
mianto rispetto alla popolazione 
normale 

Agli inizi degli anni Ottanta, un 
ricercatole americano dell'Univer
sità di Philadelphia descrisse ben 
47 casi di mesotelioma sviluppatisi 
in meccanici delle ferrovie E in Ita
lia da almeno un decennio, Cesa
re Mattoni, direttore dell'Istituto di 
oncologia e della Fondazione Ra-
mazzini di Bologna, ha meticcio 
samente registrato (e pubblicato) 
tutti Icasi di mesotelioma verificati
si negli individui esposti ad asbe
sto, usato nelle ferrovie 

•Dalla fine dell'86 - precisa I on
cologo bolognese - abbiamo rac-
colto la più grande casistica del 
mondo di mesoteìiomi pleurici ed 

pazzo e trattato come tale Allo 
stesso modo gli imperatori romani 
Graziano, Valenuniano e Teodosio 
nel 380 proclamano per legge «le-
mentes vesanosque», dementi e 
folli, tutti coloro die, venuti a cono
scenza della fede cristiana, non 
l'abbracciano Secondo Richard 
Lewontln (Biologia come ideolo
gia, Bollati Bormghien, 1993) per
sino una malattia specifica come 
la tubercolosi è una decisione so
ciale Vero è, sostiene, che essa è 
mediata da un agente: il bacillo 
Ma anche vero che si diffonde tra 
gli operai delle industrie ottocente
sche morto più che tra le classi su-
penon o i contadini delle campa
gne Siamo in qualche modo auto
rizzati ad affermare che la causa 
della tubercolosi e il capHahsmo 
selvaggio, in assenza del quale non 
dovremmo preoccuparci dell'a
gente. Il bacillo Malati esani sono, 
dunque, individui che si allontana
rlo o che si avvicinano ad una me
dia sociale che, come tale, evolve 
nello spazio e nel tempo Per que
sto approccio sociologico (otte U 
concetto di malattia non esiste se 
non nella forma di famiglia di con
cetti in gran parie fondati su cnten 
d ordine morale ed estetico O, co
me sostiene Lewontin. ideologico 
Di tutt'altro avviso sono i naturali
sti Già ali inizio di questo secolo 
Georges Cangudhehn sosteneva 
che esiste una condizione di nor
malità nel dominio biologico, die 
consiste nella realizzazione di un 
progetto E che le patologie sono 
deviazioni da questo stato ideale di 
normalità II filosofo americano 
Christopher Boorse, più tardi so
sterrà che la malattia è una «devia
zione dal progetto delle specie» 
che comprométte due funzioni 
biologiche essenziali la sopravvi
venza individuale e la nproduzio-
ne Prù in generale per i naturalisti 
la normalità e una condizione 
•obiettiva» (statìstica, per esem
pio) e la malattia è un fenomeno 
naturale, che non ha bisogno di ri
ferimenti al valori sociali perchè ha 
tutte le caratteristiche empiriche 
che ne rendono possibile, appun
to, lo studio •oggetuvo-
Il dibattito sul riduzionismo tende 
di nuovo a radcalizzarsi. Per uscir
ne, sostiene Grmek, occorre un ap
proccio un po' più pragmatico 
L approccio «oggettivo» non spiega 
tutto E i fattori culturali giocano 
certamente un molo nella defini
zione del concetto di malattia. Non 
pud essere altrimenti, perchè da 
questa definizione ne discendono 
decisioni economiche e sociali di 
grandissima portata Di questi fat
tori bisogna dunque tener conto 
Tuttavia non si può definire la ma
lattia una costruzione sociale» in 
senso forte Anche perchè facen
dolo, dovremmo rinunciate -ad or
ganizzare in maniera logica ed eUl 
cace la realta fisca e biologica» 
E questa sarebbe una rinuncia dav
vero amara dopo quattro secoli di 
•nuova scienza» 

alcuni peritoneali, In persone 
esposte professionalmente' i lavo
ratori (meccanici) di officine delle 
Fs o che lavorano per le Fs, addetti 
alla costruzione, nparazione, con
trollo, pulizia e demolizione dei ro
tabili ferroviari contenenti asbe to 
Insomma, la categoria lavorai -"a 
maggiormente esposta al rischio di 
juluppare malattie neoplastiche 
correlate con l'esposizione a que
sto minerale» Ma. si sapeva già an 
che questo, il rischio non nguarda 
solo coloro che trattano diretta
mente le fibre, ma anche soggetti 
relativamente esposti Come le 
mogli che scuotono e lavano gli In
dumenti di lavoro dei meriti "Dirai-
ti abbiamo scoperto alcuni meso-
teliomi anche m familiari di lavora
tori che portavano a casa I amian
to E tre li abbiamo trovati persino 
in soggetti che lavoravano su rota
bili senza essere dipendenti delle 
Ferrovie Eppure il mesotelioma è 
un tumore rarissimo » 

tn tutto sono 128 i casi finora 
identificati a livello nazionale dal 
professor Mattoni, 121 dei quali in 
persone esposte professionalmen
te, 4 in familiari di lavoraton e 3 in 
soggetti che viaggiavano per ragio
ni professionali Ma, dato che an
che te navi sono state coibentate 
per decenni con 1 amianto, Mattoni 
e i suoi collaboratori hanno de
scritto e riportato 7 casi in maritti
mi I lavoratori del cantlueri navali 
sono infatti una categoria fotte-

Moooho: mutato 
UcomportanMiito 

Mutando geneticamente alcune re
gioni del cervello di mosche della 
(rada maschi, un gruppo di ricerca
tori dell'unrveisità di New York so
no riusciti a cambiare il loro orien
tamento sessuale, le mosche cosi 
femnunitizzale corteggiano sia i 
maschi che le femmine Nel caso 
deHa drosophila melanogaster, la 
mosca delta frutta, il comporta
mento sessuale è controllato gene-
Dcamenle e il riconoscimento tra 
maschi e femmine avviene con i le-
romom, sostanze emessa dalla 
femmina che il maschio è in grado 
di captarne riconoscere. Nella mo
sca della fruita - sottolineano I n-
cercaton Jean-Francois Ferveur e 
Ralph Greenspan - la regione ana
tomica che percepisce i feromoni 
emessi dalla femmina è situata sul
le zampe anteriori, al contrario del
la maggioranza degli Insetti dove è 
localizzata nelle antenne Impie
gando una nuova tecnica che con
sente di esprimere determinali ge
ni m zone selettive del cervello, i ri
cercatoti hanno «sento nel cervel
lo di mosche maschi un gene che è 
In grado di indurre le cellule ad 
uno sviluppo di tipo femminile Le 
mosche maschio cosi femmuilliz-
zate mostrano un comportamento 
bisessuale. 

Ha 76 «ani 
• aonka inalbavate 
I I M goccia d'acqua 
Un uomo che <non ha voglia di be
re, non mangia quasi nulla e va al 
gabinetto solo una volta ogni tan
to» sta facendo scervellare gli stu
diosi di due università brasiliane 
Oaudlno Coraetro da Silva, detto 
•Carne*» come un frugale animale 
del deserto, sostiene che nel suoi 
76 anni di vrta non ha mai cono
sciuto II gusto dell acqua. Ed a cre
derci nlensce il quotidiano >OGIo-
bo>, non sono soltanto i suoi com
paesani di Tablra, nel cuore dell'i
ndo -serlao» del Fernambuco, ma 
anche le facoltà di medicina del
l'Università di Recite e di Campirla 
Grande che seguono da anni il suo 
anomalo metabolismo -La sua ali
mentazione quotidiana è compo
sta da un frutto m mango e da un 
pezzetto di formaggio fresco - ha 
detto il medico Jose Edson Moura, 
che da 40 anni segue la famiglia di 
Olmeto- composta da moghe e 
ben 23 figli - l'ho seguito spesso 
per giorni inten e posso assicurale 
che non tocca acqua né cibo dopo 
questo suo minimo pasto mattuti
no. -Q Globo, aggiunge una di
chiarazione del medico di famiglia 
secondo cui -Camelo» non ha nep
pure mai voglia di orinare ed eva
cuare t'ultima volta che è andato 
al gabinetto reale al 28 dicembre 
scorso» Pero sta bene 

mente esposta ai rischi da asbesto, 
ed in particolare a quelli cancero
geni l asbesto è stato massivamen-
te impiegato come materiale di 
coibentazione per navi della ma
rmila militare e della manna mer
cantile e per natanti da pesca e da 
turismo 

Corrono rischi quelli che si oc
cuperanno della "inettaazione 
dell amianto'» .Certo, a meno che 
non si proteggano con degli sca
fandri" ironizza Mattoni Ora, ag
giunge. -"bisogna decoibentare in 
condizioni controllate e senza per
der tempo» E per la popolazione 
comune? -Potrebbero correre del 
rischi quelli che wvono in iirosslmi-
tè di depositi -sigillati" bisogne
rebbe controllare accuratamente 
lo stato di usura di questi depositi 
perché la polvere di fibredi amian
to è finissima, ed ogni incrinatura 
ogni crepa, ogni soluzione di conti
nuità anche piccola può lasciar 
passare le fibre» 

Apartire dal 197S,ècominciala 
la sostituzione dell amianto con 
matenali alternativi. Dal 1992 è ad
dirittura fuorilegge. «Anche le Fer
rovie dello Stato hanno sostituito 
I amianto con libre dì vetro o lana 
di vetro ma anche queste fibre -
denuncia Mattoni - sono cancero
gene nell animale da esperimento 
Iniettale nel pentoneo e nella pleu-
ra di ratti, producono intatti meso-
tefiomi» E allora? 


